










































































































































































































































































































































































Giovanni Battista Cavalcaselle, Joseph Archer Crowe, A history of painting in north Italy, 
Venice, Padua, Vicenza, Verona, Ferrara, Milan, Friuli, Brescia, from the fourteenth to the 
sixteenth century, London: J. Murray, 1871, p. 88; George McNeill Rushforth, Carlo Cri-
velli, London: George Bell & Sons, 1900, p. 111; AA. VV., Guida della pinacoteca vatica-
na, Città del Vaticano: Musei e Gallerie pontificie, 1934, p. 113; Bernard Berenson, Pittu-
????????????????????? 13
re italiane del Rinascimento, elenco dei principali artisti e delle loro opere con un indice del 
luogi, La scuola veneta, vol.1, London: Phaidon press, Firenze: G.C. Sansoni, 1957, p. 70; 
Pietro Zampetti, Carlo Crivelli, Milano: Aldo Martello Editore, 1961, pp. 86-87; Federico 
Zeri, Diari di lavoro 2, Torino: Einau, 1976, pp. 71-74; Ronald Lightbown, Carlo Crivelli, 
New Haven & London: Yale University, 2004, pp. 316-317. ?????????????
???????????????????????????Ennio Francia, Pinacoteca 
Vaticana, Milano: A. Martello, 1960, fig. 168; Sandra Di Provvido, La pittura di Vittore 
Crivelli, L’Aquila: Japadre, 1972, p. 55; Giuseppe Crocetti, “Vittorio Crivelli e l’intagliato-
re Maestro Giovanni di Stefano da Mantelparo”, Notizie da Palazzo Albani, vol. 5, fasc. 2, 
1976, pp. 17-28; ????????????????????????????????
?????????1995??227-228??240-241? ; Adele Breda, et al., La Pinacoteca 
Vaticana: catalogo dell’esposizione, Città del Vaticano: Edizioni Musei Vaticani, 2008, pp. 
118-123.
2? Rushforth, op. cit., p. 111.
3? Zampetti, op. cit., pp. 86-87; ?????????????????227-228? ; Breda, op. 
cit., p. 123.
4? 1481????????????????????????????????????
???????????????????????????Di Provvido, op. cit., p. 
55; Crocetti, op. cit., p. 20.
5? “Ebbe ne’ secoli scorsi due soli Altari, il maggiore di prospetto in Isola, ed il laterale nel 
muro destro presso la porta: il primo è dedicato alle glorie del Titolare S. Gregorio Ma-
gno, ripulito, ed ornato con predella, e scalini di marmo nostrale dal moderno Pievano 
D. Giovanni Montelli: dietro di esso sopra l’accennata nicchia pende un antico quadro 
dipinto al gusto gotico sotto il dì 21. Luglio 1481. rappresentante in gloria Maria Vergine 
con a lato l’Apostolo S. Pietro, S. Gregorio, ed altri due Santi: sopra poi al detto quadro 
con ornato colorito dorato vedesi in un ovato l’Immagine di S. Giuseppe col Divino 
Bambino in braccio.” Giuseppe Ignazio Ciannavei, Compendio di Memorie Istoriche: spet-
tanti alle Chiese Parrocchiali della Città di Ascoli nel Piceno e ad altre tanto esistenti che 
dirute nel circuito di essa e ne’ sobborghi, Ascoli Piceno: Francesco Cardi, 1797 (ris. ana-
statica con note e indici di Giannino Gagliardi, Ascoli Piceno: Gagliardi, 1995) , pp. 142-
143, p. 390. ???7?21???????????????31???????????
?????
6? ??????????????????2???????????Stefano Papetti, 
Vittore Crivelli e la pittura del suo tempo nel Fermano, Milano: Federico Motta Editore, 
1997, p. 92; Lightbown, op. cit., pp. 316-317.




8? ???????????Luca Luna, Ascoli Piceno: Guida alla città, Teramo: Edigrafital 
S.p.A, 1993, p. 39.
9? “In chiesa all’altar maggiore è una tavola dipinta dal Crivelli nell’anno 1411. e rappresenta 
la Madonna con altri Santi. Nell’altare a sinistra ci sono Putti, e Cherubini di stucco bene 
immaginati a comporre una gloria intorno l’immage di Nostra Signora; è operetta di 
Lazzaro Giosafatti.” Baldassarre Orsini, Descrizione delle Pitture Sculture Architetture ed 
alter cose rare della insigne città di Ascoli nella Marca, Perugia, Nella Staperia Baduelliana, 
1790, pp. 37-40. ??????????????? (1694-1781)??????????
??????????????????????????????????1481?
??????????????????
10? Archivio di Stato di Roma, Camerlengato Parte II, Antichità e Belle Arti (Tit. IV) 1824-
1854, busta 292, fasc. 3360-9; Archivio di Stato di Ascoli Piceno, Governo Pontificio, 
















???????Flaminia Gennari Santori, “?They will form such an ornament for out 
Gallery?: la National Gallery e la pittura di Carlo Crivelli (1856-1868)”, Giovanni Battista 
Cavalcaselle conoscitore e conservatore : atti del Convegno, Venezia : Marsilio, 1998, pp. 
291-312.
13? ???????196-198??
14? “(...) il quale ne farà l’ acquisto nei limiti del prezzo, che il pievano medesimo asserisce 
????????????????????? 15
nelle sue istanze essercli stato esibito, (...)” Archivio di Stato di Roma, op. cit., busta 292, 
fasc. 3360-9. ?1?9?
15? “(...) un dipinto riguardevole, che il Sig. Cav. Camina asseri avere udito dal Prof. Capalti 
poter valere Scudi cinquecento.” Archivio di Stato di Roma, op. cit., busta 292, fasc. 3360-
9. ?1?12????????????????????????????????
?????????????????????Lujos Pàsztor, “Il Concilio Vaticano I 
nel diario del cardinale Capalti”, Archivum Historiae Ponticiae, vol. 7, 1969, pp. 401-403.
16? “Acquisto di Oggetti di Antichità e d’Arte ad ornamento dei Pontificj Musei in essecuzio-
ne di Ordinanza di S. E. il Sig. Ministro del Commercio ec. in data del dì Primo Giugno 
1850, analogo alla deliberazione della Commissione del dì 26. Febbrajo 1850”, “Il Quadro 
in tavola rappresentante la B. Vergine con quattro figure dipinto dal Crivelli.” Archivio di 
Stato di Roma, op. cit., busta 292, fasc. 3360-9.
17? ‘Crivelli – inferior – M. & C. & four Saints – 5 compartments – “1481 – die ultima lulii” 
– not signed – possibly Vittor –’ National Gallery Archive, Eastlake notebooks, NG22 /20, 
f. 21r.: Susanna Avery-Quash, “The travel notebooks of Sir Charles Eastlake”, e Walpole 
Society, vol. 73, 2011, p. 470. ????????
18? “Virgin and Child, the latter holding a mirror and flying a bird, between SS. Gragory, 
John the Baptist, and two other saints, inscribed: 1481, die ultima Julij. (...)” ?????
??????????????????Cavalcaselle, Crowe, op. cit., p. 88.
19? Lightbown, op. cit., pp. 316-317.  ???????????????????????
?????Zampetti, op. cit., pp. 86-87.
20? ?8?????????????????????????????????????
??????????????????????168??2010?3??424-443??
21) ???????????????????Stefano Papetti e Sandra di Provvido, Pietro 
Alamanno: Un Pittore austriaco nella Marca, Milano: Fedetico Motta Editore S. p. A., 2005.




????????1?1?Archivio di Stato di Roma, Camerlengato Parte II, Antichità e 
Belle Arti (Tit. IV) 1824-1854, busta 292, fasc. 3360-9.?
?????????????????????
Eminenza Reverendissima
Luigi Crocetti Piev. di S. Gregorio Magno di Ascoli ossequiosamente espo-
ne a V. Eminenza Reverendissima di aver rappresentato a Mons. D. Gregorio 
Zelli Vescovo Ascolano e di aver ottenuto rescritto dal medesimo di rivogelsi 
a V. Eminenza onde rappresentarle ritrovarsi nella sua Chiesa e precisamente 
nella Sagreteria un dipinto in Tavola che dicono esser del Crivelli sebbene non 
ne porti il nome, il quale non tanto per l’antichità quanto per esser stato forse in 
avanti nell’Altare maggiore è così disertato dal fumo che ha perduto moltissimo 
del suo pregio e poi ne va continuamente perdendo per essere tutto quanto 
il Fabbricato di S. Gregorio soggetto ad una incredibile umidità. Lo stesso 
dipinto fatto dall’Oratore osservare a molti intendenti dell’arte è stato giudicato 
del valore intricato non eccedente gli scudi 30 e 40, però essendo capitati non 
ha molti mesi alcuni Forestieri dei quali ignorarsi i nomi dall’Oratore, se ne 
invagliarono e vollero pagarlo fino agli scudi 100, e poi scudi 120, e poi anche 
scudi 140, ma l’Oratore stette sempre saldo nella richiesta di scudi 150. Parti-
rono i Forestieri e non si partò più del dipinto in discorso, ma ora i medesimi 
hanno fatto conoscere all’Oratore che sarebbero per annuire alla sua richiesta 
di scudi 150, e perciò questi supplica V. Eminenza Reverendissima a volere 
autorizzare l’Ordinario ad accordare il permesso della vendita di detto Quadro 
colle debite cautele tanto più che l’Oratore non vuole fruire affatto del ritratto 
di esso Quadro ma vuole essere obbligato esso e i suoi successioni ad erogare 
i frutti della stessa somma debitamente rinvestita per provvedere per ciascun 
anno suppellettile ed utensili e specialmente qualche calice di argento di cui la 
Chiesa è totalmente sprovvista. ???Che ecc.
史料2?1846?8?17????????????????????????????
?????????????????????????????????????
????????????2????????????Archivio di Stato di Ascoli 
Piceno, Governo Ponticio, Delegazione Apostolica di Ascoli, Anno 1849, busta 19.?
Illustrissimo Eminentissimo Signore
Il Sacerdote Luigi Crocetti Pievano della Chiesa di S. Gregorio Magno di 
codesta Città a me si rivolge implorando il permesso di vendere ad alcuni fo-
rastieri un quadro in tavola del Crivelli che esiste nella Sagrestia della suddetta 
Chiesa. Opponendosi questa dimanda alle disposizioni contenute negli art. 9 e 
10 del Chirografo Savrano della Sa: me: di Pio VII del 1? Ottobre 1802 e nelli 
????????????????????? 17
art. 53. dell’Editto dei 7. Aprile 1820 portanti l’espresso divieto di vendere i qua-
dri delle Chiese, desidero che V. S. Illustrissimo faccia inibire formalmente al 
suddetto Sacerdote l’alienazione del citato dipinto sotto le pure comminate dalle 
leggi contro i trasgressioni. Interesse altresì V. S. Illustrissimo a far ingiunzione 
al medesimo che riponga il quadro al suo luogo qualora ne lo abbia rimosso. In 
attenzione di analogo discarico, passo con la più distinta stima a rassegnarmi.
Di V. S. Illustrissimo e Eminentissimo
Roma 17 Agosto 1846. ???(firma)
史料3?1847?2?23?????????????????????????????
??????????????????????????????????????
?????????1?8?Archivio di Stato di Roma, op. cit., busta 292, fasc. 3360-9.?
Eminenza Principe
Luigi Crocetti Pievano di S. Gragorio Magno di Ascoli fin dal mese di 
Aprile dello scorso anno avanzò istanza presso questo Eccellente Camerlengo 
acciò gli venisse permessa l’alienazione di un Dipinto in Tavola, che si dice del 
Crivelli, esistente nella Sagrestia della Sua Chiesa Parrocchiale. Espose che una 
tal vendita era utile, primo perché il valore intrinseco del Quadro riconosciuto 
da intendenti d’arte non passa Scudi 30 e si sarebbe pagato del Compratore per 
affezione circa Scudi 180, secondo perché una tal somma si sarebbe erogata nel 
fare i necessari sacri utensili di cui la suddetta Chiesa è mancante e quasi del 
tutto sprovisto, finalmente perché il Quadro si va continuamente rovinando at-
tesa l’eccessiva umidità del luogo in cui sta posto.
Non essendosi però ottenuto un favorevol Rescritto l’Oratore torna nuova-
mente a fare istanza all’ Eminenza Vostra Reverendissima onde voglia prendere 
in maggior considerazione il danno che sempre più va ricevendo il Quadro dall’
umido a cui è soggetta tutta la Chiesa e la Sagrestia in cui il riscritto Quadro si 
ritrova, in modo tale che da qui a qualche altro anno il Dipinto sarà totalmente 
rovinato né sarà più d’alcun utile. Supplica pertanto l’ Esponente onde attese tut-
ti questi ragioni sia accordata la vendita del Quadro in discorso o quando mai 
ciò non si voglia permettere venga comprato dallo stesso Governo e così recare 
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RIASSUNTO
Madonna con i santi di Carlo Crivelli nella Pinacoteca Vaticana: 
Indagine sui documenti relativi alla sua vendita
Mai Uehara
Carlo Crivelli ha realizzato molti polittici con la sua bottega per le chiese 
delle Marche a partire dall’anno 1468. Tuttavia la maggior parte delle opere non 
è conservata oggi nella città originaria a causa della vendita e della dispersione 
che ha subìto nel XIX secolo.
Anche il polittico La Madonna con i santi, oggi conservato presso la 
Pinacoteca Vaticana, è stato eseguito per una città marchigiana; gli studiosi 
ritengono, in modo quasi unanime, che l’opera sia stata realizzata come polittico 
per la Chiesa di S. Agostino a Grottammare. Giannino Gagliardi ha affermato 
invece, nel 1995, che il polittico era stato documentato nella chiesa di S. Grego-
rio Magno ad Ascoli Piceno, secondo la descrizione storica di Giuseppe Ignazio 
Ciannavei del 1797. La sua provenienza, dunque, non è ancora stata accettata da 
tutti gli studiosi. 
La sottoscritta è in grado di dimostrare la presenza di una forte relazione 
tra il polittico e la chiesa di S. Gregorio Magno ad Ascoli Piceno, essendo stato 
possibile ricostruire la procedura di acquisto dell’opera, da parte dello Stato 
pontificio, sulla base dei documenti inediti conservati nell’ Archivio di Stato 
di Roma e in quello di Ascoli Piceno. Questi documenti, suggeriti da Gagliardi 
ma non ancora rivelati fino ad oggi, riguardano la richiesta della vendita, il 
trasporto e il pagamento del polittico dal 1846 al 1850. E la provenienza del 
polittico potrà aiutare a sciogliere le perplessità relative all’iconografia del santo 
papa accanto alla Madonna, per arrivare alla conclusione che si tratta di San 
Gregorio Magno, a cui è dedicata la chiesa.
Nel polittico La Madonna con i santi si trova una caratteristica tipica che 
si riscontra nelle opere eseguite con la bottega per le chiese di modeste dimen-
sioni, ossia semplificare e riprodurre un’immagine già esistente. Il polittico è 
un esempio di opera realizzata con aiuti ed è dunque utile per approfondire la 
ricerca sull’ attività della bottega di Crivelli.
